
         

 
CLUB ALPINO ITALIANO – CAI SCUOLA 

 

BANDO A SPORTELLO 
 

Risorse stanziate con delibera di CDC n. 
25 del 13/02/2026 e XX del 11/03/2026 

€ 130.000 (€ 90.000,00 fondi CAI + € 40.000 contributo 
della Fondazione Elena Pajan Parola) 

“Progetto ERMES 2026 - Educazione e Responsabilità 
per la Montagna attraverso l’Escursionismo Scolastico: 
progetto di educazione non formale, di integrazione 
dell'offerta formativa/educazione civica finalizzato 
all'educazione ambientale” 

Destinatari Sezioni e Gruppi Regionali del CAI 

Finalità e strategia 

(vedi all. 2b -  LINEE GUIDA per stesura e 
realizzazione progetto) 

 
Il Club Alpino Italiano ha costituito un fondo di 130.000 euro per 
sostenere i progetti ERMES 2026 - Educazione e 
Responsabilità per la Montagna attraverso 
l’Escursionismo Scolastico, realizzati dalle Sezioni nel 
corrente anno 2026 in collaborazione con Istituti Scolatici di 
ogni ordine e grado e con sedi universitarie. 
 
Gli obiettivi sono: 

● coinvolgere i giovani in esperienze formative di 
conoscenza dell’ambiente naturale, con particolare 
attenzione al patrimonio di aree protette in montagna, 
favorendo la frequentazione della rete sentieristica (con 
mirato riferimento al Sentiero Italia Cai) e dei rifugi in quota; 

● far comprendere il valore della biodiversità e l’importanza 
di conservare l’ambiente entro i limiti della sostenibilità sia 
a livello locale che globale, trasformandolo in valore della 
collettività; sviluppare l’educazione alla cittadinanza, che 
passa attraverso iniziative di tutela, cura e conoscenza.  

 
L’insegnamento alla frequentazione rispettosa dell’ambiente 
diventa consapevolezza dei rischi da contenere attraverso 
esperienza, competenza e prudenza.  
 
Percorrere un sentiero e attraversare un territorio comporta 
avvicinamento e condivisione. La scoperta e la conoscenza dei 

BANDO 2026 A SOSTEGNO DELLE SEZIONI 

Progetto ERMES 2026 
Educazione e Responsabilità per la Montagna attraverso l’Escursionismo Scolastico 

bando in parte finanziato con il contributo della Fondazione Elena Pajan Parola 



segni dell’uomo, dei benefici ecosistemici e delle risorse 
naturali diventano esperienza riproducibile per promuovere 
ambiente, sostenibilità, pluralità e competenze verso una 
cittadinanza globale e il raggiungimento degli obiettivi Agenda 
2030. 
 
Risultati misurabili dal Progetto: 
 
Al momento della presentazione della domanda di contributo 
Progetto ERMES 2026: 
 
Scheda Presentazione Progetto ERMES 2026 che, 
attraverso la frequentazione escursionistica e la permanenza 
nei rifugi, dovrà promuovere: la cultura dell’educazione al 
territorio; l’incontro partecipato con le realtà locali; la riflessione
sull’esperienza svolta in gruppo tra competenze 
escursionistiche e responsabilità; il racconto delle emozioni 
come elaborazione e confronto sui temi ambientali; la raccolta 
dati utili per la ricerca e il monitoraggio; l’attenzione alla 
sicurezza in montagna:  norme (10+1) e strumenti (georesq). 
 
Scheda Escursione Progetto ERMES 2026 -  proposta, 
suddivisa in due fasi: Fase A – sezione preliminare –
progettazione escursione e Fase B – sezione conclusiva 
escursione. Entrambe le fasi sono caratterizzate  con  la parte 
tecnica e quella relativa agli aspetti culturali e naturalistici
oggetto di osservazione e intervento. 
 
Nella fase di rendicontazione finale: 
 
Documentazione dell’attività svolta (Relazione finale) anche   
attraverso foto, video, grafica, scritti e altro liberamente 
interpretato dai partecipanti che compongano una 
documentazione educativa e di narrazione ai fini della 
riflessione e condivisione 
Raccolta dati e materiali diversi: partecipanti, sostenitori, 
patrocini, collaboratori, comunicati stampa, articoli, passaggi 
TV… 

 

Tipologia di contributo – bando a 
sportello 

Assegnazione di contributo a fondo perduto per favorire, in 
collaborazione con Istituti Scolatici di ogni ordine e grado e 
sedi universitarie, la conoscenza e la frequentazione: 
dell’ambiente montano, attraverso attività outdoor quali 
escursioni, laboratori, attività motorie e possibili 
pernottamenti in strutture in quota; 

 
***** 

Si specifica che i progetti di integrazione dell’offerta 
formativa o di educazione civica dedicati all’educazione 
ambientale che comportano uscite in ambiente montano 
dovranno essere adottati dalla scuola e organizzati dai 
docenti per i propri alunni con il supporto di esperti del CAI 
che potranno intervenire nel ruolo di formatori e/o di 
accompagnatori. 

Contributo massimo erogabile per 
sezione 

€ 2.000,00 (duemila) 



 

Requisiti per la partecipazione Progetti articolati anche su più attività che si svolgano nel 
2026 

Spese ammissibili (per ogni lotto) 
Sono ammesse le seguenti spese: 
● Vitto e alloggio presso: 

⮚ Rifugi alpini e/o escursionistici; 

⮚ Punti di accoglienza SICAI convenzionati; 

⮚ Ostelli e/o strutture ricettive similari. 
● Noleggio pullman o biglietti altri mezzi di trasporto 
● Rimborso spese viaggio ai volontari: max € 300,00 
● Materiali per lo svolgimento di attività in ambiente (kit 

orienteering, pronto intervento, analisi chimiche): max € 
400,00 

● Servizi (es. ingressi in museo, partecipazione a 
manifestazioni, ecc.): max € 300,00 

 

Termine presentazione domande Entro le ore 23.59 del 15 ottobre 2026 

 
Modalità di presentazione delle 
richieste 

La domanda dovrà essere trasmessa all’indirizzo di posta 
elettronica certificata bandi@pec.cai.it  indicando nell’oggetto: 

“BANDO Progetto ERMES 2026 - Educazione e Responsabilità 
per la Montagna attraverso l’Escursionismo Scolastico” 

P.S. Non sono accettate domande presentate in formato cartaceo o 
in qualsiasi modalità differente dalla posta elettronica certificata. 

 

Documentazione da presentare 
per essere ammessi al 
finanziamento 

- Richiesta Contributo debitamente compilata e sottoscritta 
(Allegato 1) 

- Presentazione Progetto (Allegato 2) + Scheda Escursione 
(Allegato 3 – Fase A) 

Selezione e ammissibilità delle 
domande 

L’ammissibilità delle domande e l’approvazione della graduatoria 
sarà effettuata con atto del CDC, sentito il parere della Struttura 
Operativa CAI Scuola.- SOCS 
La graduatoria delle domande ritenute ammissibili sarà stilata sulla 
base dell’ordine cronologico di ricezione delle domande all’indirizzo 
pec bandi@pec.cai.it  (bando a “sportello”). 
La graduatoria sarà aggiornata con cadenza almeno bimestrale, 
fino all’esaurimento dei fondi messi a disposizione, fermo restando 
il termine ultimo di presentazione delle domande. 
Non sono ammissibili richieste per progetti altrimenti già finanziati. 

Documentazione da presentare 
per l’erogazione del contributo 

  
 - Relazione Finale Progetto (Allegato 4) + Scheda Escursione 

(Allegato 3 – Fasi A e B) da presentare entro il 30/11/2026; 
  

- Giustificativi Spese allegando copia di giustificativi fiscalmente 
validi (eventuali documenti fiscali con indicazione del “cliente” 
dovranno essere intestati alla Sezione) relativi alle spese sostenute 
nell’anno 2026 con annessa autocertificazione del Presidente della 
Sezione, ai sensi del DPR 445/2000 (Allegato 5). 
 



Decadenza del contributo Il CDC provvede a dichiarare la decadenza del contributo concesso 
nei seguenti casi: 

● Non veridicità, verificata a seguito di controlli in loco, della 
documentazione prodotta in fase di rendicontazione; 

● Mancata esibizione, in fase di controllo, degli originali dei 
documenti prodotti in fase di rendicontazione e della 
documentazione attestante il pagamento delle spese 
rendicontate; 

Tempi del procedimento − Valutazione della ammissibilità delle domande di contributo 
e approvazione della graduatoria con cadenza almeno 
bimestrale dalla pubblicazione del bando; 

− Pubblicazione della graduatoria e comunicazione 
dell’ammissione al contributo entro 15 giorni dalla data di 
approvazione da parte del CDC; 

− Erogazione del contributo entro 60 giorni dalla data di 
presentazione della relazione finale (all. 4) + scheda 
escursione (all. 3 fasi A e B) e dell’elenco e copia dei 
giustificativi di spesa (all. 5). 

 

Ispezioni e controlli Il CAI si riserva il diritto di effettuare controlli a campione e di 
richiedere alle Sezioni di esibire gli originali della documentazione 
di spesa dichiarata in fase di rendicontazione, pena la decadenza 
del contributo. 

 


